
Movimento 5 Stelle Santa Maria a Monte

i 5 + 5 punti per uscire dal buio!

1- TRASPARENZA: Gestione, pubblicazione e pubblicizzazione 
degli atti e delle spese in piena trasparenza!

2-  DEMOCRAZIA DIRETTA: Partecipazione diretta attraverso 
processi deliberativi popolari (petizioni, proposte) e Referendum 
Deliberativi senza quorum! 

3- GESTIONE ECONOMICA EFFICIENTE: Verifica approfondita 
del bilancio comunale con eliminazione spese non essenziali e 
ricollocazione disponibilità per realizzare il programma. Utilizzo 
costante di fondi pubblici (regionali, europei, ecc.) e ricorso a 
metodologie a costo zero (risorse interne, E.S.C.O., ecc.).

4- AMBIENTE: Controllo costante dell’impianto a Biogas in 
collaborazione con enti e associazioni; realizzazione di impianto 
fotovoltaico collettivo a “costo zero”; Azioni per la riduzione del 
traffico e inquinamento atmosferico; Azioni per 
l’efficientamento energetico delle proprietà comunali; Azioni 
per la messa in sicurezza del territorio (frane);

5- RIFIUTI: Raccolta differenziata omogenea su tutto il territorio 
comunale e potenziamento dell’isola ecologica per semplificare 
il conferimento rifiuti. Intraprendere la strada dei “Rifiuti Zero” 
anche per diminuire le tariffe ai cittadini più virtuosi.



6- EDILIZIA: Stop al consumo di territorio rivalutando gli 
immobili esistenti puntando su ristrutturazioni private e riutilizzo 
sociale di locali comunali abbandonati (ex macelli, ecc.); 
Realizzazione di marciapiedi a partire dalle zone a maggior 
pericolosità; Referendum popolare su realizzazione nuovo 
plesso scolastico in bioedilizia o ristrutturazioni plessi esistenti.

7- SCUOLA: Garantire alle fasce di reddito minori tariffe 
agevolate per gli asili; Garantire fondi per un ulteriore rientro 
pomeridiano alle elementari e organizzare e sostenere attività e 
progetti formativi in collaborazione con associazioni sportive e 
culturali.

8- RIQUALIFICAZIONE CENTRI STORICI: Detassazione per 
apertura nuove attività commerciali; studio di nuova mobilità e 
parcheggi con referendum popolare sulla pedonalizzazione del 
centro o soluzione da raggiungere con percorso partecipativo; 
Detassazione per ristrutturazioni nei centri storici.

9- TURISMO: Valorizzazione di “Casa Carducci” e dei sotterranei 
del centro storico; Favorire ed ampliare l’offerta ricettiva sul 
territorio tramite agevolazioni per agriturismi, campeggi e 
strutture alberghiero-residenziali; Rilancio di sagre ed eventi 
paesani; Aumento  del turismo estero tramite collaborazioni con 
Pro Loco, associazioni locali e agenzie estere;

10- SOCIALE E LAVORO: Creazione e sviluppo di luoghi di 
incontro destinati a bambini ed anziani (parco pubblico, centro 
civico, ecc.). Sostegno e promozione di iniziative ludiche e 
culturali per i giovani (dibattiti, mostre, cineforum, eventi 
musicali); 

Creazione di un “Ufficio del Lavoro” che si occupi delle agevolazioni 
legate al mondo del lavoro (imprenditoria giovanile, ecc); che si 
interfacci con il “Centro per l’impiego” provinciale per utilizzare 
disoccupati per svolgere lavori Socialmente Utili (cure agli 
anziani, raccolta differenziata, miglioramento rete idrica, 
agricoltura biologica, ecc.), e lavori per lo sviluppo della piena 
occupazione.


